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Di cosa si è occupata l’assemblea generale?

80 bambini e giovani di tutta l’Unione europea si sono riuniti a Bruxelles per la 2a assemblea generale 
della piattaforma dell’UE per la partecipazione dei minori. Abbiamo discusso di come costruire società 
più eque per i minori di oggi e di domani.

L’evento si è aperto con un benvenuto caloroso e incoraggiante da parte del  commissario europeo Glenn 
Micallef, della vicedirettrice della direzione generale della Giustizia e dei consumatori (DG JUST), 
Irena Moozová e di Gabrielius, Aurora e Mirabela, membri del panel dei minori. A seguire si è tenuta una 
sessione interattiva sull’equità intergenerazionale, condotta da Erica Bol del Centro comune di ricerca 
(JRC), che ha consentito di stabilire i temi su cui si sarebbe concentrata l’attenzione dell’assemblea, 
prendendo in considerazione l’equità tra le generazioni e il modo in cui i minori e gli adulti possono 
collaborare per costruire società più eque. 

La domanda “Come possiamo costruire un futuro più equo per tutti?” è stata esaminata nell’ambito di 
gruppi di lavoro che hanno trattato i temi seguenti: benessere a scuola, sicurezza online e cyberbullismo, 
collaborare contro l’odio e azione per il clima.

Le idee emerse da questi gruppi di lavoro sono state trasformate in raccomandazioni, che sono state poi 
votate e raccolte in un documento intitolato Invito ad agire, che è stato presentato ai responsabili politici 
nazionali e dell’UE in occasione del 15º Forum europeo sui diritti dei minori, tenutosi a Bruxelles il 23 
giugno 2025. 

“I ragazzi devono sapere che i loro problemi sono presi in considerazione e che noi,  
come piattaforma, stiamo lavorando per risolverli.” Mirabella, 16 anni

Di cosa si è parlato?

Abbiamo condiviso le nostre riflessioni e idee su quattro grandi temi che sono importanti per i minori 
di tutta l’Europa. La preparazione di questo evento è iniziata molto prima della riunione a Bruxelles. I 
minori della piattaforma hanno contribuito a scegliere i temi principali in base a ciò che considerano più 
importante per la loro vita. Gli stessi temi sono stati scelti anche per il piano di lavoro 2025-2026 della 
piattaforma dell’UE per la partecipazione dei minori e corrispondono ai settori su cui la Commissione 
europea intende concentrarsi nei prossimi anni.

https://eu-for-children.europa.eu/activities-news/latest/call-to-action-2025_en
https://webcast.ec.europa.eu/15th-european-forum-on-the-rights-of-the-child-25-06-23
https://eu-for-children.europa.eu/activities-news/latest/our-second-work-plan-2025-2026_en
https://eu-for-children.europa.eu/activities-news/latest/our-second-work-plan-2025-2026_en
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Insieme abbiamo parlato di ciò che non è equo, di ciò che vogliamo cambiare e delle azioni che riteniamo 
possano rendere la vita migliore per tutti. 

Benessere a scuola – Orientamenti per una vita scolastica più equa 

In questo gruppo di lavoro — con Gabrielius in qualità di co-facilitatore minore, Ignacy in qualità di 
segretario, Jan come giovane esperto insieme a Laure Pailleau (Eurochild) e Chiara Piccolo (Learning 
for Well-being Foundation) — ci siamo confrontati su cosa significa per noi l’equità nelle nostre scuole 
ogni giorno. Suddivisi in gruppi, abbiamo immaginato come sarebbe una scuola veramente equa e 
solidale. Sulla falsariga degli “Orientamenti sul benessere e la salute mentale a scuola” pubblicati dalla 
Commissione europea, abbiamo formulato le nostre raccomandazioni per i minori su cosa si può fare 
per migliorare la salute mentale e il benessere a scuola e su come rendere le scuole luoghi più sicuri, più 
rispettosi e più felici per ogni studente.

Sicurezza online e cyberbullismo — Definire un piano d’azione dell’UE

Nel corso di questo gruppo di lavoro — con la co-facilitatrice minore Mirabela, la segretaria Maria, il 
giovane esperto Andon, insieme a Donatella Nembrini (DG CNECT), Dillan Fangoo (DG CNECT), Rima 
Daoud (European Schoolnet) e Karl Hopwood (European Schoolnet) — abbiamo parlato di ciò che il 
cyberbullismo significa realmente, di quali sono i problemi principali e di cosa si può fare per fermarlo. 
In gruppi più piccoli abbiamo discusso su chi dovrebbe dare il proprio contributo: scuole, imprese 
tecnologiche e altri adulti che possono fare la differenza. Abbiamo formulato suggerimenti per il prossimo 
piano d’azione dell’UE per migliorare la sicurezza dei minori online.

Azione per il clima — La diminuzione degli impollinatori

In questa sessione creativa — con la co-facilitatrice minore Aurora e il giovane esperto Andon, insieme a 
Mateusz Tokarski (JRC), Nicolas Manthe (JRC) e Suzanne van der Neut (JRC) — abbiamo immaginato 
come sarebbe il mondo se ogni essere vivente, non solo gli esseri umani, avesse voce in capitolo sulle 
decisioni importanti che riguardano il nostro pianeta. Abbiamo preso parte a un “Parlamento degli esseri 
viventi”, dove alcuni di noi hanno parlato per conto di animali, piante o persino generazioni future, mentre 
altri hanno preso la parola come minori di oggi. Abbiamo condiviso idee e proposto azioni a favore degli 
“impollinatori” che potrebbero proteggere il pianeta e renderlo un luogo più equo per tutti. 

https://education.ec.europa.eu/news/supporting-wellbeing-at-school-new-guidelines-for-policymakers-and-educators
https://education.ec.europa.eu/news/supporting-wellbeing-at-school-new-guidelines-for-policymakers-and-educators


#EUChildParticipation

Collaborare contro l’odio – Codice della gentilezza

In questo gruppo di lavoro — con Naya in qualità di co-facilitatrice minore e Alexandra e Ayat in qualità 
di segretarie, insieme a Tommaso Chiamparino (DG JUST) e Martin Sacleux (DG JUST) — ci siamo 
concentrati su come rendere le scuole e le comunità luoghi più accoglienti e sicuri per tutti. Abbiamo 
iniziato condividendo esempi positivi di cose che abbiamo visto nella nostra vita che contribuiscono a 
fermare l’odio e a diffondere la gentilezza. Ci siamo anche chiesti cosa potrebbe fare l’UE per contribuire 
a tradurre queste azioni in realtà. Abbiamo poi creato un “codice della gentilezza” che comprende azioni 
volte a rendere il nostro ambiente più sicuro e rispettoso. 

Attività speciali e momenti di divertimento

Nell’assemblea non ci sono state solo discussioni serie, abbiamo anche condiviso molti momenti 
divertenti e speciali insieme!

I facilitatori del panel dei minori hanno guidato una sessione di gioco. Ci siamo divisi in squadre e 
abbiamo fatto un divertentissimo gioco di indovinelli. Abbiamo utilizzato parole e frasi tratte dalla nostra 
esperienza nell’assemblea, descrivendole, dando indizi di una sola parola o mimandole. In questo modo 
abbiamo ricapitolato ciò che avevamo appreso durante la giornata.

Nella sessione Voci giovani, grandi cambiamenti, ospitata dal gruppo di co-creazione delle comunicazioni 
dei minori, abbiamo visto 17 progetti stimolanti condotti da minori o creati con una forte partecipazione 
di minori. Presentati da minori di diverse organizzazioni, questi progetti hanno mostrato come i minori 
possano davvero fare la differenza nelle loro comunità.

Avevamo a disposizione anche postazioni di prova per i prossimi sondaggi e il sito web, e una parete 
“Tutte le voci”, in cui abbiamo potuto condividere ancora di più le nostre idee in modo rapido, facile e 
creativo durante le pause.

C’erano adesivi e tatuaggi ad acqua con messaggi potenti sull’unità europea e sulla responsabilizzazione 
dei minori: un piccolo promemoria per ricordarci che le nostre voci contano realmente. C’era una cabina 
fotografica dove scattare foto divertenti con gli amici, per festeggiare la sensazione di essere parte di 
una grande squadra di bambini e ragazzi che plasmano insieme il futuro.
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La prima sera abbiamo visitato Bruxelles, esplorando la storia, i meravigliosi monumenti e la diversità 
culturale della città. È stata un’occasione per rilassarsi, ridere e stare insieme dopo un’intera giornata di 
dibattiti.

Festa dell’equità — Scegliere le azioni che contano di più

Al termine dell’assemblea ci siamo riuniti per una grande sessione creativa chiamata Festa dell’equità. È 
stata un’occasione per riepilogare tutte le idee e le azioni condivise durante i gruppi di lavoro e decidere 
quali fossero le più importanti da includere in un “Invito ad agire” da presentare al Forum dell’UE sui diritti 
dei minori. 

Spostandoci nei nostri gruppi, abbiamo visitato quattro postazioni tematiche, ciascuna collegata a uno 
degli argomenti dei gruppi di lavoro. Ogni postazione era diversa e ci ha permesso di essere creativi 
pensando nel contempo a quali azioni vogliamo che gli adulti conoscano di più.

•	 Postazione 1 — Costruire la scuola equa (benessere a scuola): siamo diventati architetti del 
benessere utilizzando schede d’azione e molti materiali colorati e versatili per costruire modelli 
di come sarebbe una scuola equa, solidale e felice. Ogni oggetto scelto aveva un significato, un 
tessuto morbido poteva significare gentilezza, un laccio poteva significare un collegamento, dando 
vita alla nostra scuola ideale.
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•	 Postazione 2 — Farsi sentire, comportarsi responsabilmente e correttamente online (Sicurezza 
online e cyberbullismo): qui siamo diventati “promotori del cambiamento digitale”, lavorando in 
gruppo per creare video o post di tipo social media con messaggi forti e positivi su come rendere 
il mondo online più sicuro e gentile per tutti.
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•	 Postazione 3 — Creare contro l’odio (Collaborare contro l’odio): si è trattato di uno spazio più 
tranquillo, in cui ci siamo fermati per riflettere sulle azioni realmente importanti per fermare l’odio e 
diffondere la gentilezza. Abbiamo decorato i quaderni con disegni, parole o simboli che mostravano 
il cambiamento che vogliamo vedere nelle nostre scuole e comunità: un promemoria da portare 
con noi a casa.

•	 Postazione 4 — Asta per il clima (Azione per il clima): abbiamo assunto il ruolo di investitori 
ecologici, lavorando in gruppi con una piccola dotazione di “eco-monete” per fare offerte per le 
azioni per il clima che secondo noi farebbero veramente la differenza per il pianeta. Quest’asta 
animata e divertente ci ha aiutato a scegliere le idee principali per proteggere la natura e costruire 
un futuro più verde.
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Punti salienti dell’Invito ad agire — Cosa conta di più

Durante l’assemblea generale abbiamo formulato molte idee su come rendere la vita più equa per i minori 
in Europa. Queste idee sono state poi elencate in ordine di priorità durante la Festa dell’equità per poi 
presentare il nostro Invito ad agire finale: un documento contenente raccomandazioni che i responsabili 
politici dell’UE dovrebbero ascoltare e seguire nel loro operato. Ecco alcune delle azioni e dei pensieri: 

Equità intergenerazionale 

Abbiamo parlato del nostro desiderio che ci sia più rispetto e comprensione tra adulti e giovani. Vogliamo 
che gli adulti smettano di colpevolizzare i giovani o trattarli con condiscendenza e collaborino con noi 
per creare soluzioni per il futuro. Ciò può essere esemplificato da un’idea condivisa nell’Invito ad agire: 
l’UE dovrebbe organizzare eventi e campagne in cui minori e adulti si confrontino alla pari, discutano dei 
problemi e collaborino per trovare soluzioni.

“Prima di essere studenti, siamo ragazzi, e prima di essere ragazzi, siamo persone con sogni, 
paure, speranza e una voce che dovrebbe essere ascoltata. Tutti valiamo e abbiamo qualcosa 
di importante da condividere.” – Diogo, 16 anni

Benessere a scuola

Le scuole non dovrebbero limitarsi solo ai voti, ma dovrebbero aiutare ogni bambino e ragazzo a sentirsi 
al sicuro, compreso e sostenuto. Una delle azioni recita: “Per ottenere i finanziamenti dell’UE, i comuni 
dei paesi membri dovrebbero essere tenuti a rendere l’assistenza psichica accessibile nelle scuole. Molti 
bambini e ragazzi hanno bisogno dell’aiuto di professionisti come insegnanti e/o psicologi e consulenti 
scolastici.”

“Il piano d’azione della piattaforma per la partecipazione dei minori è importante perché 
mostra 	 come 	 contribuire a un mondo positivo e come posso controllare la mia 
salute mentale e fisica a scuola “— Ayat, 13 anni
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Collaborare contro l’odio

Abbiamo parlato di come l’odio ferisca, divida e sia fonte di iniquità. Vogliamo maggiori possibilità di 
conoscere ed entrare in contatto con minori provenienti da culture e contesti diversi. Una delle azioni in 
cui crediamo è l’allargamento di Erasmus, in modo che possa parteciparvi un maggior numero di paesi, 
scuole e minori. In tal modo si promuove la comprensione e si riduce l’odio imparando di più sulle culture 
di altri paesi.

“Alla fine della giornata siamo giunti alla grande conclusione che è essenziale avere  
unità attraverso la diversità. Il piano d’azione promuove l’importanza dell’opinione  
di tutti.” – Ilnica, 16 anni

Sicurezza online e cyberbullismo

I minori hanno parlato di come negli spazi online ci si possa sentire in pericolo e del fatto che gli adulti non 
sempre sappiano come aiutarti. Un’azione importante che abbiamo proposto è che gli insegnanti imparino 
a insegnare ai minori la sicurezza online, le abitudini sane nell’uso degli schermi e come proteggere i loro 
account e le loro informazioni online.

“Il piano d’azione della piattaforma dell’UE per la partecipazione dei minori svolge un ruolo 
enorme nella vita quotidiana di tutti i minori, garantendo che la sicurezza, la democrazia e gli 
altri valori dell’UE siano rappresentati da politici di tutta Europa.” – Gabrielius, 17 anni

Azione per il clima

Abbiamo tutti convenuto che l’equità consiste anche nel proteggere la natura e garantire che le generazioni 
future abbiano un pianeta sicuro e sano. Un’azione cui abbiamo dato priorità è “Creare spazi più sicuri per 
gli impollinatori nei nostri quartieri e intorno alle scuole. Queste creature sono essenziali per la protezione 
del clima.”

“Vedere molti ragazzi che pensano non solo a sé stessi, ma anche all’ambiente e ad altri 
ragazzi dà una grande carica. Qui c’è davvero un’atmosfera fantastica. Tutti sono così carichi 
e pronti a cambiare il mondo!”— Aurora, 17 anni

Queste sono solo alcune delle idee che abbiamo presentato insieme. Consulta il testo integrale dell’invito 
ad agire e leggi tutte le raccomandazioni.

Quali sono le prossime tappe?

Dopo l’assemblea Andrea, Aley, Jad, Alexandra, Jan, Margaux, Mihael, Lukáš e Rugile si sono recati al 
Forum dell’UE sui diritti dei minori per condividere l’Invito ad agire con i responsabili politici. Le idee che 
abbiamo concordato insieme sono state oggetto di numerose discussioni importanti durante il Forum, 
garantendo che le voci dei minori fossero realmente ascoltate.

Gli adulti presenti al Forum ci hanno inviato messaggi di risposta tramite uno speciale codice QR, 
dimostrando di avere ascoltato e di volere rispondere alle nostre idee. Scopri cosa hanno detto gli adulti 
in merito al nostro Invito ad agire.

Le nostre proposte saranno incluse nella relazione ufficiale del Forum e contribuiranno a definire la nuova 
strategia dell’UE sui diritti dei minori, in modo che le riflessioni e le priorità dei minori possano orientare 
azioni e decisioni concrete in futuro.
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